
Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

«Jin, Jîyan, Azadî!»

Donna, Vita, Libertà!

- motto delle proteste femministe in Medio oriente -

 

L'8 marzo è appena passato. Una giornata più vicina al 1 maggio che

a San Valentino, la giornata internazionale delle donne non è una

festa, ma un'occasione per interrogarci su tante questioni irrisolte del

nostro mondo in tema di diritti, di ruolo e di marginalizzazione delle

identità.

Donne, ma anche persone migranti, LGBTQIA+, non neurotipiche,

razzializzate: identità messe in secondo piano, silenziate, inascoltate.

Vera Gheno e Federico Faloppa ce ne parlano in un loro estratto dal

libro Trovare le parole (appunto!).

Chiara Acciarini ci parla invece di un ministro che rimane in silenzio

sul pestaggio fascista di due studenti, salvo poi strepitare contro una

preside che invita i propri studenti e studentesse a tenere gli occhi

aperti contro ogni forma di prevaricazione.

 

Un mondo al contrario.

 

In questa newsletter troverai:

https://edizionigruppoabele.it/?head


Un estratto del libro di Vera Gheno e Federico Faloppa, sul tema

dell'ingiustizia discorsiva

Due libri interessanti sul tema dei diritti

L'editoriale di Chiara Acciarini sulle derive autoritarie del nostro

governo

Un avvicinamento alla giornata contro tutte le mafie del 21 marzo

e due libri del nostro percorso (Anti)Mafie

I nostri prossimi appuntamenti con autrici e autori

Tre articoli interessanti scelti dalla nostra redazione: l'approccio

punitivo della nostra giustizia, i crimini dei ricchi e la reazione

torinese ai pericoli fascisti.

 

Buona lettura, di memoria e impegno.



Viviamo un mondo strano, senza dubbio.

Un mondo nel quale quasi ogni persona maneggia gli strumenti per

potersi esprimere ovunque (sui social, in tv, sui blog online). Eppure,

esistono alcune identità marginalizzate - le donne, in primis, ma

anche le persone LGBTQIA+, le persone non bianche, quelle non

neurotipiche, solo per fare alcuni esempi - che, quando parlano,

semplicemente non vengono credute. Come se le loro parole non

avessero lo stesso peso; come se valessero di meno; come se fossero

dietro uno spesso vetro: vediamo le bocche che si muovono, siamo

consapevoli che stanno parlando, eppure... non le sentiamo davvero.

 

Si chiama 'ingiustizia discorsiva', e ne parlano Vera Gheno e Federico

Faloppa nel loro libro Trovare le parole.

 

Te ne proponiamo un estratto qui sotto.

I come Ingiustizia discorsiva e Inclusione

 

https://edizionigruppoabele.it/i-come-ingiustizia-discorsiva-e-inclusione-estratto-da-trovare-le-parole-di-federico-faloppa-e-vera-gheno/?img
https://edizionigruppoabele.it/prodotto/trovare-le-parole-abbecedario-per-una-comunicazione-consapevole/?link0


Claudia Bianchi, in apertura al primo capitolo del suo libro dedicato ai

discorsi d’odio, cita un brano da Orgoglio e pregiudizio di Jane Austen

nel quale Elizabeth, la protagonista, tenta in tutti i modi di convincere

il cugino, il signor Collins, di non volerlo sposare, e che il suo

disinteresse è reale. Il signor Collins, per diverse pagine, continua a

sorridere alle schermaglie di Elizabeth, minimizzando le

argomentazioni della giovane come capricci rituali tipici delle

signorine beneducate, che rifiutano la mano del corteggiatore almeno

un paio di volte prima di acconsentire alle nozze, solo per vezzo. Lizzie

cerca di convincerlo che no, davvero non è interessata alla mano di lui

(tenta di friendzonarlo, direbbero i più giovani), e a un certo momento

sbotta: «Vorrei piuttosto che mi si facesse il complimento di essere

ritenuta sincera»; un modo educato, in linea con i costumi del tempo

e con quello che una donna poteva dire, per chiedere di venire

creduta. Invano: Collins rimane convinto che Lizzie stia solo “facendo

la difficile”, ma che segretamente non desideri altro che sposarlo.

 

Ogni rilettura del passo citato irrita, frustra, costringe a chiedersi

come mai le parole di Elizabeth non riescano a ottenere il risultato

voluto; non è un problema di contenuto, che è chiarissimo, né di

forma, altrettanto chiara. No, il problema è un altro: qualunque cosa

dicesse Elizabeth, le sue parole non avrebbero il potere necessario. La

donna, spiega Bianchi, è vittima di ingiustizia discorsiva:

«L’appartenenza a un gruppo sociale discriminato (per genere, in

questo caso) sembra distorcere e a volte annullare la possibilità di

agire efficacemente con le proprie parole».

 

Accade che alcuni soggetti, a causa di una loro caratteristica come il

genere, l’etnia, la classe sociale, la disabilità etc., vengano

automaticamente ritenuti meno competenti (in tal caso vittime

di ingiustizia epistemica); pertanto, tali individui vengono considerati

anche meno capaci di trasmettere la conoscenza e, al contempo, alle



loro parole viene dato meno peso, per cui essi vengono limitati anche

nella loro capacità di fare cose con le parole, di compiere atti “felici”.

In molti casi, le loro parole non verranno credute; spesso saranno

distorte (come è successo a Elizabeth); in casi estremi tali persone

potranno addirittura non venire sentite, oppure essere ridotte al

silenzio e completamente private della parola.

 

Quando si parla di discorsi d’odio, è importante tenere presente

l’esistenza dell’ingiustizia discorsiva e del suo potere distorcente: ci

potrebbero essere persone vittime di odio che non riescono a far

sentire la loro voce di protesta perché appartenenti a determinate

categorie, e per questa appartenenza i loro atti linguistici finiscono

depotenziati. Per esempio, numerose donne si lamentano di essere

vittime di catcalling, ossia di venire apostrofate con epiteti di ogni

genere per strada; ma nella maggior parte dei casi le loro lamentele

vengono minimizzate: «cosa vuoi che sia», «lo fanno per ridere», «e

fattela una risata», «ringrazia che qualcuno ti fa i complimenti».

Eppure, essere oggetto di attenzioni indesiderate per strada è

tutt’altro che piacevole, soprattutto se tali molestie sono ripetute.

LEGGI IL CAPITOLO COMPLETO

Il libro

 

Trovare le parole. Abbecedario per una

comunicazione consapevole

di Federico Faloppa e Vera Gheno

 

https://edizionigruppoabele.it/i-come-ingiustizia-discorsiva-e-inclusione-estratto-da-trovare-le-parole-di-federico-faloppa-e-vera-gheno/?button


I due sociolinguisti Federico Faloppa e Vera

Gheno corrono attraverso 26 lettere

dell’alfabeto – e 26 concetti chiave – per

affrontare i temi del linguaggio plurale, la

lotta ai pregiudizi, l’hate speech e i discorsi

d’odio. Per costruire insieme una narrazione

più sana, dalla A di ascolto alla Z di zen.

SCOPRI DI PIÙ

Potrebbero interessarti

 

Sul tema dei diritti - e in particolare quelli delle donne - abbiamo

pubblicato molti saggi con autrici e autori molto competenti.

Qui te ne segnaliamo due.
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Il malinteso della vittima. Una

lettura femminista della cultura

punitiva

di Tamar Pitch

 

Una critica serrata di Tamar Pitch

alla deriva securitaria della

società.

SCOPRI IL LIBRO

Una storia aperta. Diritti da

difendere, diritti da conquistare

di Laura Boldrini, a cura di

Eleonora Camilli

 

Una riflessione con Laura Boldrini

sui diritti che ci sono e quelli

ancora da riconoscere.

SCOPRI IL LIBRO

L'EDITORIALE

Valditara, o dell'irrinunciabile autoritarismo

 

«In Italia non c’è alcuna deriva violenta o autoritaria». Queste le

parole del ministro dell'istruzione Valditara, intervistato su Canale5.

Certo, stridono un po' con la realtà, soprattutto quando il ministro - e

il governo di cui fa parte - non dice mezza parola sul pestaggio ai

danni di due studenti da parte di un gruppo studentesco di estrema

destra, salvo poi stigmatizzare le parole di una preside che

correttamente richiama la nascita del fascismo.

 

Stridono, quando sempre in una scuola la polizia si è sentita in dovere

di interrompere un'assemblea scolastica mentre si parlava di

legalizzazione delle droghe leggere (assemblea regolarmente

autorizzata dalla dirigenza scolastica) e prendere i nominativi degli

organizzatori.

 

Parole che stridono, di questi tempi.

 

https://edizionigruppoabele.it/prodotto/il-malinteso-della-vittima-una-lettura-femminista-della-cultura-punitiva/?button
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Abbiamo chiesto un'opinione a Chiara Acciarini, nostra autrice nonché

già docente e dirigente scolastica, nell'editoriale Valditara, o

dell’irrinunciabile autoritarismo

LEGGI L'EDITORIALE

https://edizionigruppoabele.it/valditara-o-dellirrinunciabile-autoritarismo/?link
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XXVIII Giornata della memoria e dell'impegno in ricordo

delle vittime innocenti delle mafie

 

 

Il 21 marzo è da anni un momento cruciale per la nostra democrazia:

è quel momento in cui ci raccogliamo, facciamo memoria ma anche

impegno contro ogni mafia. Organizzata da Libera - Associazioni nomi

e numeri contro le mafie, quest'anno il corteo si svolgerà a Milano.

GUARDA IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE

Per l'occasione, ti consigliamo due libri dal nostro percorso tematico

(Anti)Mafie.

https://www.libera.it/
https://www.libera.it/schede-2109-e_possibile
https://edizionigruppoabele.it/percorsi/anti-mafie/


La classe dei banchi vuoti

di Luigi Ciotti

 

Nove storie a rappresentare

quelle di troppe altre giovani

vittime delle mafie.

SCOPRI IL LIBRO

Dizionario enciclopedico di mafie

e antimafia

a cura di Manuela Pareso e Livio

Pepino

 

Più di 100 voci enciclopediche

per esplorare a fondo il fenomeno

delle mafie, della criminalità

organizzata e dell’antimafia in

Italia.

SCOPRI IL LIBRO

I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI

 

dal 10 al 12 marzo, ore 10 - 20

BOOK PRIDE - Milano
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Torna la fiera dell'editoria indipendente, ospite del Superstudio Maxi

in via Moncucco 35 a Milano.

> Sabato 11 marzo alle 12.30: Laboratorio con Carlo Marconi e

il suo Lo Stato siamo noi

11 marzo, ore 20.30

Libreria La Volpe Volante - Padova

Maria Gianola ospite della libreria La Volpe Volante presenta Toc toc e

la trilogia di Avventure a Bosco Piccolo.

15 marzo, ore 20.30

Láadan Centro culturale e sociale delle donne - Torino

Tamar Pitch, insieme a Valentina Pazé, Mia Caielli e Jacopo Rosatelli,

presenta Il malinteso della vittima.

16 marzo, ore 09.30

Palazzo Ferrero - Biella

Tamar Pitch presenta Il malinteso della vittima con associazione

Pericle. Con lei Sonia Ciuffoletti e Paolo Furia.

17 marzo, ore 21.00

Biblioteca Einaudi - Dogliani (Cuneo)

Angelo Tartaglia presenta Spaccare l'atomo in quattro.

18 marzo, ore 19.30

La Libreria Erickson - Trento

Laboratorio con Davide Panizza sull'illustrazione e la creatività

partendo da Animalicomio.

GUARDA IL CALENDARIO SUL NOSTRO SITO

https://edizionigruppoabele.it/appuntamenti/


TRE ARTICOLI INTERESSANTI

 

Gli articoli interessanti, scelti dalla nostra redazione, che ti

segnaliamo per rimanere sempre "sul pezzo"!

 

Il femminismo punitivo secondo Tamar Pitch (Questione Giustizia,

4 marzo 2023)

Potenti e impuniti. Anche i ricchi delinquono (Lavialibera, 28

febbraio 2023)

All’armi son fascisti! Torino deve reagire (Volere la Luna, 10

febbraio 2023)

 

Segnalaci articoli interessanti

a ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org

 

Leggere bene per pensare meglio
 

Sul nostro sito puoi trovare tutte le informazioni che ti servono sui nostri

libri, ma anche appuntamenti e approfondimenti sui temi di cui ci

occupiamo.
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